
È morta 
Monica Dickens 
Scrisse più 
di 50 romanzi 

• • f mor ta Mon ica Dickens n ipo te d i 
C h j r l e s Dickens, una de l le p iù pro l i f i che 
scri t tr ic i inglesi Aveva 77 ann i e soffriva d i 
c a n c r o Ha pubb l i ca to p iù d i c i nquan ta l ibr i 
al r i tmo d i uno al i a n n o L u l t i m o in t i to la to 
«One of the family», sarà da to a l le s tampe a 
magg io 

Campanile 
di San Marco 
Crollo 
e ricostruzione 

M Ch iuderà merco led ì a Ve ni zia 11 i n o 
stra «Il c a m p a n i l e d i San Marco - i k ro l lo e la 
r i cos tp jz jone 14 lug l io 1902-25 apr i le 1912» 
La rassegna in tende anal izzare a lcun i a .pet 
ti p recedent i i l c ro l l o de l 14 lug l io de l 1402 e 
le vane fasi de i l ungh i e per cer t i aspett i 
contestat i lavori 

La Moschea di Roma: lo scrittore tunisino Moshem Millit racconta 
• • 1 musulmani vanno abi
tualmente in moschea di gior
no una preghiera soltanto si 
compie d i notte Decisi d i visi
tare la moschea d i notte a not
te fonda, precisamente verso 
le 3 del matt ino Mi accompa
gnò un amica con la macchi
na Mentre percorrevamo la 
strada, no tammo una scritta su 
un muro "Zona militare, Divie
to d i Sosta" Non so perché m i 
venne in mente "Pronto inter
vento" Ci vogl iono solo dieci 
minut i per andare dal la caser
ma alla moschea Entrammo 
in un bosco, c'erano alcune 
macchine parcheggiate su un 
lato della strada II lettore si 
potrebbe chiedere "Ma che c i 
(anno i propnetan d i queste 
macchine qui alle tre d i not
t e ' " Non è una novità la mag
gior parte dei giovani non ha 
una casa dove poter incontrar
si e soddisfare il dintto naturale 
ali amore ed è cosi che si fa a 
Roma quando non si possiede 
una casa Scendemmo lenta 
mente la col l ina ecco la mo
schea, in un pendio, si intrav-
vedevano alcune luci ali Inter 
no Ci fermammo a leggere un 
cartello che indicava la strada 
per i lavori e i sovrintendenti 
Dopo averlo letto proseguirci 
m o per alcuni metri scendem
mo dalla macchina Camminai 
un pò avevo freddo Un recin
to d i ferro mi separava dalla 
moschea un recinto lungochc 
si estendeva verso destra e sini
stra da nord a sud Ritornai al 
la macchina, chiesi alla mia 
amica a cosa le facesse pensa
re questa costruzione "Strano 
non sembra una moschea'" 
Non commenta i le sue parole 
La nebbia avvolgeva il luogo 
Quella notte Roma era avvolta 
nella nebbia una nebbia che 
m i ricordava Berl ino in feb
braio e il f i lm di Woody Alien 
Ombre e nebbia" La mia 

amica mi parlava delle sue 
aspirazioni "Spero, un giorno, 
d i sedermi sulla col l ina, su un 
prato per sentire il muezzin 
che chiama i fedeli alla pre 
ghiera L h o sempre sperato 

I emo però che questo desi
derio non s avvererà mai per-
che c 'è un accordo con II Co
mune che non prevede II ri
ch iamo alla preghiera, strano" 
Parlava delle sue speranze 
Cercavo d i seguirla e al lo stes
so tempo ero immerso nei 
mic i pensien mentre m i trova
vo davanti alla moschea Alcu 
ne immagin i del f i lm d i Al ien 
cont inuavano a girare nella 
mia mente alimentate soltan 
I I dalla nebbia che avvolgeva 
quel posto Mi chiedevo per 
che propr io queste immagini e 
non altre II protagonista del 
f i lm e un ebreo che viene inse
guito in una città avvolta nella 
IH tibia e comincia i a credere 
d i e anche questa moschea si 
trovasse in quella città Chissà1 

"Hai una intera pagina a d i 
sposizione, trecento nghe per 
se nverc della moschea Sei l i
bero senvn senvi quel lo che 
vuoi un articolo o un raccon 
to » Con queste parole il re
dattore della pagina culturale 
cominc iò il suo discorso Se
guivo con attenzione le sue pa 
role La pnma domanda che 
mi venne in mente fu "Perché 
proprio la moschea ' " E la se 
conda fu "Perché io ' " Il re
dattore nspose alla seconda 
"Abbiamo scritto solo noi sulla 
moschea perché ora non lo 
fate v o i ' Un vero giornale deve 
apnre le braccia anche agli ai-
tn ' Tra tutte le parole che sen 
tu misi una riga rossa sotto tre 
parole che ntenni importanti 
Si trattava di una riga imrnagi 
nana perché il discorso del re
dattore non era scritto Queste 
parole erano "moschea" e poi 
sulla stessa nga no i " e voi ' 
Tutte queste parole su due n 
ghe II nostro discorso si tra 
sformò in una piacevole chiac
chierata Ci str ingemmo la ma
no promettendoci d i restare in 
contatto telefonico USCII con
t inuando a pensare a quell in 
credibi le proiiosta L orologio 
segnava le dieci d i sera Scrivi 
qualcosa sulla moschea [.a 
pnma cosa che mi venne in 
mente fu cosa potevo scrivere 
sul " l uogo ' sul tempio su 
quel luogo con cu i non ho mai 
avuto molto a che fare Non 
vado in moschea come tutti gli 
altn il venerdì, e rifiuto questo 
obbl igo per me e per gli altn E 
un luogo sacro1 SI però1 Da un 
lato rispetto la sua santità e 
dall altro la sacra libertà ma 
lutto c iò non mi impedisce d i 
scriverci e d i parlarci Questo 
t r a il discorso che feci al redat 
tore "Non sarebbe meglio se 
scrivesse un musulmano o 
qualcuno che abbia abbrac 
ciato I islam non importa di 
che nazionalità s ia ' l-a do
manda era secondo lui impor 
tante ma per me la cosa era 
molto differente f-,ra come se 
un italiano dovesse scrivere su 
una chiesa senza esserci mai 
entrato in vita sua e senza 
ivcrn i mai imparato i riti Mi 

ve une in mente una cosa mol 
to importante sulla moschea 
I- la moschea di Roma ' o la 
m o v hea a Roma 'Que l la not 
te mentre stavo |>er ritornare 
dalla mia visita alla moschea 

L'altra casa di Dio 
Da vent'anm, .secondo alcuni anche dt 
più, Roma aspetta che si aprano le 
porte della Moschea Costruito a Villa 
Ada su disegno di Paolo Portoghesi, il 
tempio islamico - grandioso e percer,^ 
ti versi simile all'architettura monu
mentale della città che lo c i r conda -è 
stato inaugurato il 19 novembre scor

so e dovrebbe aprirsi ufficialmente al 
culto agli in'zi del '93 Ecco una visita 
sul luogo con le impressioni e le spe
ranze dei nuovi fedeli raccolte da Mo
shem Millit, studioso tunisino, autore 
già dì «Rantanella» la ricerca sull'im-
migrazione in Italia uscita di recente 
per le edizioni «Lavoro». 

ormai era I alba si formò nella 
mia mente questa domanda 
come def in i r la ' Non volevo 
darle una definizione qualsia 
si ma decisi d i indagare sulle 
sfumature d i queste dcfmizio 
ni La maggior parte degli ita 
liani che avevano scntto a prò 
posito avevano clesc ritto quo 
sto luogo sacro come L i mo 
schea a Roma perche la co
struzione e nella sua sostanza 
un corpo estraneo a Roma 
Malgrado le mediazioni archi 
tettoniche anche perché I ar 
chitettura della moschea ri 
spetta mol to quella romana 
anzi tenta di fondere le due 
culture le due architetture in 
(atti molto é stato preso dal 
Campidogl io da Piazza Navo 
na e da Piazza di Spagna Quc 
sta definizione é istintiva ma c 
un nfiuto inconscio della co 
stfuzione il tempio sarà per gli 
altr i ' ma non porgl i italiani e 

quell i che ne hanno scritto non 
si sono resi conto che nelle lo 
ro parole e era un vero e prò 
pno rifiuto La maggioranza d i 
fende la sua csi »tenza per mo 
tivi che non riguardano per 
niente la pluralità culturale Si 
tratta in pr imo luogo e da un 
punto d i vista più ristretto di 
motivi polit ici economici in 
fatti la moschea che dovrcbtx* 
essere la via per il d ia logo con 
il mondo arabo e isl unico £ 
più sinceramente la via o il 
ponte verso la cisterna d i pe
trolio 

Questa precedente definì 
zione la moschea a Roma ò 
stata pai largamente accettata 
perché se la si guarda da un 
punto d i vista strettami ntc an 
tropologico la cultura rom i 
na la civiltà romana non MVVJ 
mai conosciuto pnm. i ci ora 
una moschea Però questo ri 
guarda il passato C adesso e e 
la moschea e ci sono i musul 
mani a Roma1 Una moschea 
a Roma noi e voi Questa 
moschea e la moschea di Ro 
ma che lo vogliate o no ' L i 
sua presenza si giustifica con 
la sua stessa esistenza Ma so 
no v ) l o gli altri clic la eonsi 
derano tale questi altri co 
me vengono più o meno de 
scritti e definiti sia dalla slam 
pa d i destra e he d i sinistra vo 
lontanamente o involontari.» 
mente Ma essi restano 
comunque estranei emigrali 
stranieri gente di passaggio 
Ma cosa sue cede per un Italia 
no musu lmano ' Per chi é p.is 
salo indirettamente da noi 
dalla nostra parte ' Pigli non 
rimane comunelle un eittaeli 
no italiano un romano pe r imo 
se ha cambiato rel ig ione' Ma 
quesfj altri ,ile unn ic i quali si 
sono stabiliti in c|iic st i e Illa i 
che compiono i loro dove ri re 
ligiosi in pubbl ico vivono l i 

M O S H E M M I L L I T 

c i t t ì considerandosi un so 
vrappiu rispetto ai suoi abitanti 
veri e p rop r i ' Ma non voglio 
cadere in un discorso rctonco 
e vado avanti Quando una se 
ra incontrai RaWah alla fer 
mata mentre stava ritornando 
a e asa decisi d i parlare della 
moschea e le e luesi se era con 
tenta che (osse quasi termina 
ta Mi nsixise Anche se sono 
musulmana per me non é 
cambiato niente perché alla 
mose hea ci vanno solo quell i 
che hanno tempo a disposizio 
ne che vivono bene e hanno 
un lavoro e tempo libero per 
pregare Ma quelli come me 
c l ic devono lavorare tulto il 
giorno non ci potranno mai 
andare Chiesi al marocchino 
e he I accompagnava la stessa 
cosa e lui mi rispose Se que 
sti soldi (ossero stati spesi me
glio per costruire una fabbnea 
in Marocco ad esempio non 
mi troveresti qui in Italia DISSI 
a me stesso che non erti possi 
bile incontrare solo gente che 
la nf.atava dovevo pure incon
trare gente che era (elice per la 
sua esistenza al l inei le non ve
nissi accusato d i dare solo la 
parola agli arrabbiati Incon 
trai un ragazzo algerino e gli 
chiesi Domani andrai alla 
preghiera del venerdì ' No' 

Pere be' ' "Non lo sa i ' No 
' Quella e"1 la moschea della po
lizia segreta marocchina ara 
b.i e italiana F come lo sa i ' 
Mi lasciò O S I al lontanò vokxc 
mente Cere ai d i seguirlo ma 
un disse che aveva (retta e non 
era disposto a rispondere ad 
altre domande Cessai di se 
guirlo mi accesi una sigaretta 
e mi ippoggiai a una parete 
de Ila metropolitana Nelle mie 
orecchie risnonavano ancora 
le parole polizia segreta 

polizia segreta marocchina 
araba e italiana Fro arrabbia 
to gettai la sigaretta i prose' 
gnu verso la (ermata dell auto 
bus DISSI fra me e me Doma 
ni é venerdì devo andare alla 
moschea L i polizia segret.i 
inaledi / ionc ' 

Se e i iclemmo al piano terra 
dejve si trov.i I are Invio 11 redat 
tore mi guardò sorridendo e 
disse l o sai clic il pr imo gior 
no in e in vi l ini a I ivorare qu i .il 
giornale ne II ottobre 197<l il 
mio e apo mi chiese d i scrivere 
sulla moschea che doveva es 
sere pronta ne 1 giro d i un ari 
n o ' Aele sso si imo alla fine 
del 1992 uno due Ire molti 
anni sono trascorsi e non c i 
posso ane ora < rede re Apri i un 
raccogl i lo» dove e erano tutti 
gli articoli sulla mose hea pub 
blic iti dai più grandi c|uotidia 
ni I Minta il ( orricrc della se 
r i il Popolo il Messaggi ro il 
le lupo Pie si' sera il Manife 
slo I ulti i giornali nel corso d i 

molt i anni , avevano considera 
to la moschea dal punto d i vi
sta tecnico a quel lo culturale 
Alcuni avevano scntto che I ar
gomento della moschea risali 
va al 1963 altri a' 1968 a l l e 
poca del governo d i Mariano 
Rumor dietro esplicita nchie 
sta dell Arabia Saudita ai lem 
pi di re Faysal e del lo scià di 
Persia Sfogliavo quelle pagine 
e i titoli degli articoli erano d i 
versi e provocante ecco alcuni 
esempi 'Moschea si moschea 
no, moschea si, ma , Per A l 
lab e i suoi fedeli" "Tenda be
duina e Corano per la mo
schea' , Trovare la Mecca é 
stato un rebus", "Il muezzin 
chiama dal minareto di Ro
ma" , 'Al lah é tra no i " Mentre 
sfogliavo quei giornali mi resi 
conto che per leggere quella 
spaventosa quantità d i articoli 
c i sarebbero voluti molt i giorni 
Esaminai alcuni articoli scnlti 
negli anni Settanta quanto è 
stata lunga la battaglia della 
moschea1 Sono trascorsi più di 
vent anni e la moschea non é 
stata ancora aperta ufficiai 
mente 1 roppa burocrazia 
molt i discorsi discorsi e anco 
ra discorsi a causa d i una m o 
sehej Quante chiese ci sono 
nei p.iesi a rab i ' 

E la moschea non é forse un 
arricchimento culturale per 
una città in cai la maggior par 
te della classe politica dingen-
te non fa altro che parlare con 
enfasi di un dialogo culturale e 
democrat ico e elei dintt i del 
I u o m o ' Forse vedono in que 
sta moschea una manifesta 
zione di rispetto per il mondo 
arabo e islamico e un mezzo 
per la cooperazione politica 
un ponte, cioè per la cisterna 
del petrol io (basta ricordarsi 
quando Andrcott i visitò I Ara 
bia Saudita nel 197 i) Ma si 
sbagliano sicuramente perché 
questa moschea é soprattutto 
la moschea di Roma pen he 
la città ne aveva bisogno a li 
vello culturale ed ò una cosa 
buona per tutti i musulmani 
cristiani ed ebrei e perfino per 
gli atei che vogl iono approfon 
dire la propria conoscenza 
dell altro I errore fatte) dalle 
giunte comunal i precedenti e"1 

quel lo d i aver ignoralo la pos 
sibilila di trasformare la mo 
se hea in uno strumento e LIItii 
ralc per il dialogo e per il dibat 
tito intellettuale e culturale 
Questo errore di ignoranza e si 
ste ancora nonostante il fatto 
che il quot id iano ' i l Popo lo ' , 
voce eminente della maggio
ranza cattolica negli anni Set 
tanta accusò la giunta de ino 
eralle.i d i sinistra d i intralciare i 
lavori E I Unità non nsp ir 
mio una replica nei confront i 
delle organizzazioni cattoliche, 
che avevano cessato ogni atti 

vita in proposito Inoltre il Vati 
e ano non voleva e he il minare 
to de Ila moschea (osse più al lo 
della e upola di San Pie ' ro e la 
società Italiana delle un ordì 
ne veramente ridn olo ordinò 
eli interrompere i Livori finche 
non si fosse stabilito se doveva 
essere più alto il minareto del 
la moschea o la cupola di San 
Pietro Non capisco chi e pni 
. i l ioé più potente ' ( )> più VICI 
no a D io ' Se fosse e osi i gr itl.i 
ciel i americani sare l>be ro i più 
important i ' E gli alpinisti ehi 
scalano la c ima di li I l imalava 
sarebbero pi l i vicini a Dio pe r 
e be' raggiungono la vetta pi l i 
alta ci' I m o n d o ' Ma questi < ri 
denti hanno lorse dimenileato 
che essi c iedono in un sole; 
D i o ' 

l*i mose hea é nostra Non 
riesco a credere di averne fi 
nalmenle trovato uno1 Era uno 
studente medio orientali* ex 
nazion ilisl i ed i x Irotzkist i 
Cili tee i la sii ssa doni ,uni ì clic 
ivevo rivolto igli altri ( In I n 

q u i ' Sono ve nulo pi r pre g i 
re i tu ' Solo per vedi re 11 
sorriso che avevi sul volto 
qu indo 11 siringe mino l i m i 

no cominc iò a svanire cjuan 
do al sue) invile) di lare insieme 
I abluzione io ripetei e he non 
ero anelalo II per pregare ma 
solo |XT vedere e meni altro 
Al i ingresso e era p in.hcggi.iia 
una macchina dei carabinieri 
Nel cort i l i e er mo ale uni lavo 
l ini su uno di i vsi un libane se 
.wv.) messo i lei dolc i orienta 
li italiani e tunisini Su un altro 
t.ivoloe erano libri e pubblica 
/ ion i islamiche un al'ro ve'ii 
di va cassette con re'gistrazioni 
eli I ( o r a i o i dogli l l . id i th del 
prole! i Un indiano ve i d e v i 
profumi i incenso or ient i le 
L i mosche a non e a u t o r i 
ape rta nidi lalui i ' i i t i i musul 
mani pregano in un ango loco 
pedo da ale uni tappeti da un 
lato gli uomini e dal l altro le 
donne I e immagini dei qu ir 
beri musulm mi di Sarajevo so 
no afdssc su una cabina insie 
me a un invito per le donazio 
ni C i gè nti i l i lutti i color i 
hi inci l i ne ri mori gente eli 
lulte li l i ìzion i l i ! t I Dio e 
uno1 I orsi " Qu nulo il inuez 
/ i l i fece il ni Inaino tulli si pri 
i ipitaroni) i pre g ire pi r imo 
que l lu hi e r ino II pi rve celeri 

I isciarono i loro tavolini S a( 
frettarono e si disposero tutti 
in file ordinate uno dietro I al 
Irò centinaia di persone di Hit 
te le età e nazionalità Perfino 
lo studente trotzkista mi lase io 
Avvertii un sentimento d i soli 
Indine di isol unente) di esilio 
intellettuali tisico e spirituale 
Chiesi a me stesso perche' ci 
lossi andato Degli occhi mi 
scrutavano mentre ero in pn 
di vie ino a que II i foli i e ne Ilo 
sic sso leni|x> Ioni ino da tutti 
Ioni ino d,ì Dio' P I r use ire da 
quella sensazione un iwie in u 
a le inibirne re clic e r i davanti 
alla porta e gli chiesi Se usi 
ma 't i cosa e i fa qui ' Suno 
qui per prolegge rvi rispose 
Per proteggere loro o i d ip lo 

malici? ' I diplomane i hanno 
una scorta personale Not ig l i 
l i cevano piacere II mie elei 
mando cosi lo lase M I pi rdere 
Lece) un giornalista t un foto 
gì id i i he gironzolavi!! !) al 
I e ntr.it i l)i-c isi di t hu di ri lo 
ro ( I n IH pensate ed que slo 
posto ' Putristi risponde nui 
silici r uni nlc si n/,i i sst ri 
t roppo dip lo in idi i ' Duo eli i 
dm dissi Sono I,nio perno 

L interno e 
l esterno della 
Moschea a 
Forte Antenne 

sono felice che questa mo 
sche i ci sia eN una novità in più 
per la città 

Voci diverse non più un so 
lo Dio Cerco di capire1 Qu J l a 
voce non mi era estranea ma 
in passato non ci avevo presta 
to attenzione Non I avevo sen 
lita non 1 avevo mai incontra 
ta Non so perche [xmsai al 
passato ai giorni della scuola 
Mia nonna voleva che pregas 
si ma io rifiutavo Cosi mi 
mandava e! diavolo e invocava 
su d i me una punizione divina 
ma io non pregavo lo stesso 
Mi venne- da ridere ripensando 
alla stonella e he ci raccontava 
il nostro professore d i stona e 
io a mia volta la raccontavo a 
mia nonna che si arrabbiavi 
Gliela ripetevo ogni qualvolta 
un parlava della preghiera di 
Dio del fuoco i temo e del 
giorno del giudizio Quanto al 
racconto eccolo "Nel giorno 
del giudizio universale davanti 
a Dio il pr imo che venne getta 
to nel luoco eterno fu Marx i 
cui venne assegnata una se or 
la personale di due angeli 
mentre Dio pretendeva da loro 
un rapporto dettaglialo sulle 
e ondizioni dei dannati Dopo 
tinaie he tempo Dio chiese d i 
quei due angeli ma non li tro 
vò Andò lui stesso a cere arh 
ma trovò Marx che oziava in 
paradiso Dio tornò ìllora sul 
suo trono mol lo a m b u l a l o e 
indisse una riunione straordi 
nana Radunò tutti i suoi eolia 
boraton e '.ulti gli angeli [>cr 
esaminare la questione di quei 
due altri angeli incaricati d i 
sorvegliare Marx L i riunione 
colmile io in un atmosfera pie 
na di patir i e terrore Dio do 
ni indo alle guardie Perche 
avele lasciato Marx l ibero ' 
Uno spaventoso silenzio alt u 
ni angeli avevano paura Alla 
fine uno dei due accusi l i ri 
SJXISI titubanti Dio mio tu 
s i i potente grande ma noi de 
boli ange li avrt mino pure il d i 
ritto tli I ivorare sei ore al gior 
no e eli es,ere rispettati L i 
preghiera termino e i fedi li si 
r iunirono nume rosi 

Rie ornine lai a cercare il mio 
stutte'iti il vece Ino trcitzkisla 
I o trovai Ci sono altri come 
ti i d i v i n o venuti i preg ire 
ai II i incise In a saudit i ' L i 
mose hea é nostra ed noi nui 
sulmani Ma sono i sauditi 
die hanno pagalo con il loro 
petrolio Questo non ha un 
portanza I importante e ve iure 
qui a pregare Allora non ti 
intercisa sapere t o m i sono 
ini lat i le cose I- vero so 
no a ld i n i In riguard i no l i un 
base i ili i poi non dur i r.i a 
lungi) ( he vuoi dir i ' L 
cosi e inibi i ranno piesio t ni 
i sautdli ne li ami) ist late mi 
scir inno a domi l i ire il diritto 

Quale d in t t o ' Il d ritto dei 
musulmani di scegliere i loro 
rappresentanti Rapprese,! 
tanti d i e osa? Della religione 
e del mondo terreno" Q„ ,nd i 
e entra anche la polit ica ' 

Perché no1 Scusa ma sei 
uno dei Fratelli Musulmani ' 
Per te allora I Islam è* un latto 
re po l i t i co ' "Sono diventato 
semplicemente musulmano 
Ma la polit ica non é una nov ita 
per I islam Adesso hai pre 
gato anche con i diplomatic i 
Questo non rende nu l l i 'a 

mia preghiera Una lolla d i 
giovani ci c i rcondò per -ep"ire 
il d ia logo tra d i loro e era uno 
degli uomini di sic u n v / a d i 
una ambasciata mighreb ina 
Cambiai discorso e chiesi a un 
altro fedele se gli piaceva la 
moschea e I VÌIX hitettura d i 
Paolo Portoghesi Quancio I j 
v idi per la pr ima volt t mi se'in 
brò una ch ies i ma adesso 
d o p o esse»*- entrato trovo e he 
sia un un opera formidabile e 
che I architetto ha letto un 
buon lavoro Pc rò mcilti so io 
del parere contrario No si 
sbagliano e*1 una bella mo 
se hea tuttavia il p res id imi ' 
della comunità islamic i non 
ne é soddisl i l io Quale pre 
sidente' Abd al l l ad i l'ai iz 
zi , non lo conosc i ' Non lo 
conosco non I ho mai visto in 
vita mia Vengo da L i tu i i e 
non conosco ne presidi i ti ne 
cocomeri l«i moschea ti pi i 
ce? SI ne sono conte! tissi 
mo Pensa che io e i miei i m i u 
abbiamo dee iso d i invitale I ar 
chitetto a lavor uniti a un.i 
cena araba nella nostra cesa a 
1-atina Però Portoghesi va i 
cena con I ambasciatore sau 
dita marcie chino e tunisino1 

No. I invitiamo e non sar i eoi 
pa nostra se nduta 1 invito 
Perché questo inv i to ' sono 

un contadino e il mio lavoro 
mi impegna molto U n.it ubi 
tudini mi obbl igano id avere 
nspetto per gli altri e questi ar 
elmetto Ila latto un buon lav 
r o ' "Molti non lo considerano 
un buon lavoro Non in un 
porta di loro io non capisco 
niente d i architettura eupisco 
una solo cosa a ine piace 
Uno degli spi datori un sdì 
denle palesi .icse entro ni II i 
discussione [x'r conlronatt i re 
I opin ione di Salili il contati) 
rio che jx^rò se ne andò v 11 di 
cencio Non capisco il \ o - t t ) 
modo di j xusare n o n l o e a p i 
seo propr io ( blesi al pales'i 
nese prima che se ne andasse 
"Quesla mosche a eN i ostata fini 
di GII mil iardi el.e ne pens i ' 

1 pr imi a pagare sono stati i 
palestinesi i somali i la «oli l i 
ai Sarajevo Ma non sei vi 
nulo qui por pregare ' C io 
non toglie che questa e1 u n i 
somma sproposit.it.i Esp io 
jxisitata ns|K'tto j quanto vi» 
ne speso per altri scopi I |J i 
lestinesi e 1 i gè lite ci Sarajevo 
sono stati i pr imi ì p igart ti 
pre zzo della moschi i A d i i 
u nlonsei qu melo parli cos ' 

A lutti SI I più sjxx idi * 
Mi nfe risei)ai musulm mi igli 

arabi ai sauditi Quando 11 
sarà I inaugurizionc lo rv s i 
ranno presenti i r ippri se nt triti 
del re saudita e d i tulle li . in 
nasciate isl imene ve rn i lo 
stesso a pregare' Preghi lo 
|x r i bambini iracht ni 

L i (oli i cominciò a tlir.nl ir 
si I d ip lomat i ! i lurono i primi 
a lasciare la mose l i e i le 'oro 
automobi ' i li i t tcndev ino il 
I ingre sso ()li altri ledoli and i 
rono i |.)reridl re I autobus L i 
maggioi parte dn fé de li ivrt b 
be voluto p irlart por esprimo 
re la propria opinione s'. qu i 
lunque tosa e sopr ittutto soli i 
|X)lide e M i la paura unfxdiva 
loro d i pari ire Me uni mi e Ine 
sero di ine ontr i rmi d i r m i 
non noli i mosche i dovt non 
era rullasti) ptn nessuni 'r in 
ne i lavoratori itali un e i sovrin 
tendenti e tu non voi. i ino 
parlare senza appunt tmt uto 
Me ne and u i fra n t o me de 
e ISI di Ioni in p i r s i o j j n r i i.tn 
cose j x r cercarlo sui voll i di 
cjue III che c r i n o ri ri i isti in si 
len / io |H r e ere ari ch i sono 
quelli che pregano in i i na l l r * 
mosche a tjui II i p i n i r i l i v 
Palmiro logl iadi qui III chi 
p ino nelli proprie e isi o ili i 
porto e que I l e In e ri dono 
ma no i p r tg mo II ve ni rdi ri 
si t le gato illa pre glut ra n li 
d i li i alla most Iti a I ponsit ri 
e le se nsa/ ioni restarono n i II i 
mia mente Quando incon' ia i 
Al i camene ro in un ristor aiti 
g in Inosi Non l nu|K)rlac l i . i 
Roma e i sia una mose tu i V i 
gtiardò con un sor iso ironico 
sulle l abb r i V i v o d ì più d un 
quarto di secolo i Noni i I ivo 
r indo giorno t IH III ni i n to 
rallti Avrobbtro dovuto i l irli 
il mio nomi la m o v hi i di 
Ali l i x i un lungo H M <l ili i 
sig iretta e iggiunse In i , in st i 
e itta sono dil l i santi s m (,ju 
v inni S u i l 'u lo S in \ iMnno 
Santa Mari i S uit i \1 ina di 
( arciod ni i |ii ri In qui sii
l i ip i nvo lu/ io i i ino ni n in li 
e ludi ni II i lisi i i non mi no 
min i S mi A l i ' e ipn i hi \ n 
li e i l i mi irsi |tn 1 il r n 11 ni ' 
t onl ini i i 

11rtiih/ciont rlall (imito 
th ! nlru tf lineati 1 
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